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Adesione dei Verdi del Adesione dei Verdi del Adesione dei Verdi del Adesione dei Verdi del LLLLocarnese alla petizione contro la posa di antenne di telefonia ocarnese alla petizione contro la posa di antenne di telefonia ocarnese alla petizione contro la posa di antenne di telefonia ocarnese alla petizione contro la posa di antenne di telefonia 
mobile nel nmobile nel nmobile nel nmobile nel nucleo di Locarnoucleo di Locarnoucleo di Locarnoucleo di Locarno    

 
In merito all’articolo apparso su “La Regione” del 16 novembre scorso, i Verdi del 
Locarnese, da sempre sensibili ai temi di tipo ambientale e sulla salute, si dicono pronti ad 
aderire ad un eventuale raccolta firme a favore della petizione contro la posa di tre nuove 
antenne di telefonia mobile nel nucleo di Locarno.  
Consci che la telefonia mobile è oggi di uso comune nel mondo intero, i Verdi sono però 
anche preoccupati per la salute dei cittadini, visto che finora non vi sono studi certi 
sull’effetto a lungo termine dell’ esposizione del corpo umano ai campi elettromagnetici a 
radiofrequenza (e la nuova antenna sfiorerà i limiti consentiti dall’ ordinanza federale sulle 
emissioni). 
Inoltre, i Verdi concordano con gli oppositori circa la preoccupazione di un degrado 
architettonico non solo del nucleo di Locarno, ma dell’intera città. Se l’Ufficio tecnico 
comunale e le competenti autorità cantonali rilasceranno il permesso per la posa delle 
nuove antenne nel  nucleo della città, inviteranno i cittadini toccati a ricorrere. Inoltre, ci si 
chiede come mai questi due uffici permettono la posa di antenne, alte parecchi metri e ben 
visibili sui tetti, mentre chi desidera installare dei pannelli fotovoltaici o dei collettori solari è 
costretto a rispettare severe norme di integrazione, nonostante la nuova legge di 
pianificazione territoriale (art.18a) preveda questa possibilità anche nei nuclei storici? 
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